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Nella mappa satellitare qui sopra è visibile la Città Vecchia di Gerusalemme. 

Linea viola: area del Tempio di Salomone (fino al 70 d.C.), oggi la Spianata delle Moschee. 

Linea rossa: Gerusalemme al tempo di Gesù. 

Linea gialla: Gerusalemme odierna. 

 
La linea rossa indica le mura della Città Santa al tempo di Gesù, notevolmente spostata 

verso sud rispetto alla città attuale. Queste mura erano state fatte ingrandire e fortificare 

da Erode il Grande (37-4 a.C.) La città era separata in due dalla Valle del Tyropeion. A 

sinistra in basso si vede la Valle della Geenna, dove venivano bruciati i rifiuti della città, e 

che Gesù prese a modello dell'Inferno. A destra in basso corre invece la Valle del Cedron, 

che prende il nome dal torrente che vi scorre, e che separa la città dal Monte degli Ulivi (a 

destra). 

La linea viola indica la spianata del Tempio di Erode, posta sul Monte Moria. Lungo il lato 

orientale correva il Portico di Salomone; lungo quello meridionale, il Portico Regio. Qui, 

secondo la tradizione, Abramo tentò di sacrificare suo figlio Isacco e Salomone fece 

edificare il suo Tempio; sempre qui, dopo la definitiva distruzione ad opera dell'imperatore 

Adriano nel 135 d.C., fu elevato un tempio dedicato a Giove. In seguito il califfo Omar ibn 

al-Khattab (581-644) vi fece costruire una famosissima moschea, la Cupola della Roccia, 

ultimata nel 691 d.C. e a tutt'oggi esistente. Oggi la spianata porta il nome arabo di Aram 

al-Sharif ("il Nobile Santuario"). 

La linea gialla indica le mura attuali della Città Vecchia, fatte edificare dal Sultano ottomano 

Solimano II il Magnifico nel 1534. La Città attuale è divisa in quattro quartieri: Armeno, 

Cristiano, Ebraico e Musulmano. 

 
Legenda: 1 - spianata del Tempio. 2 - Moschea di Omar, edificata nel punto dove sorgeva 

il Santuario del Tempio. 3 - luogo dove sorgeva la Fortezza Antonia, sede del Pretorio. 4 - 

Moschea di Al-Aqsa ("la Lontana"), uno dei tre luoghi santi dell'Islam con la Mecca e 

Medina. 5 - il cosiddetto "Pinnacolo" del Tempio, alto oggi 47 metri dal suolo (Mt 4,5). 6 

- il Monte degli Ulivi, luogo dell'agonia di Gesù. 7 - il Colle dell'Ofel, dove re Davide aveva 

la sua reggia. 8 - il Monte Sion, sede della fortezza dei Gebusei conquistata da Davide che 

ne fece la sua capitale. 9 - la Porta di Sion. 10 - la Chiesa di San Pietro in Gallicantu. 11 - il 

Cenacolo. 12 - il Quartiere Armeno. 13 - il Quartiere Ebraico. 14 - il Palazzo di Erode il 

Grande. 15 - il Monte Calvario. 16 - Il Santo Sepolcro, oggi inglobato assieme al Calvario 

nell'omonima Basilica crociata. 17 - il Quartiere Cristiano. 18 - il Quartiere Musulmano. 19 

- la Porta di Erode. 20 - La Porta dei Leoni. 21 - la Porta di Giaffa e la Torre di Davide. 22 - 

la Porta di Damasco. 23 Muro del Pianto, o Kotel 

(fonte immagine: http://www.fmboschetto.it/religione/corso/relig3.htm) 

http://www.fmboschetto.it/religione/corso/relig3.htm)
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Ogni bimestre tracceremo una breve descrizione di alcuni luoghi cristiani della città 

importanti per seguire meglio le vicende dell’ultima settimana terrena di Gesù. 

In questo numero, il monte del Tempio, la Moschea di Omar e il Kotel, o Muro del Pianto. 

 

Monte del Tempio 

Conosciuto anche con i nomi di “Monte Moria”, il “Nobile Santuario di Gerusalemme”, la 

“Spianata del Tempio”. 

Il monte del Tempio non è il punto più alto di Gerusalemme, nonostante paia così descritto 

dalla Bibbia. Il motivo risiede nel fatto che la prima città che il re Davide conquistò, era una 

piccola collina a sud e più bassa del monte del Tempio. 

Il sito l’attuale è stato costruito da Erode il Grande dal 20 a.C. in poi per 83 anni fino al 64 

d.C. ed equivale a circa 1/6 della città odierna. 

 
Erode fece ampliare la superficie del cortile antistante al Tempio per accogliere il gran 

numero di pellegrini ebrei che qui accorrevano da tutte le regioni per il pellegrinaggio 

annuale. Oggigiorno la spianata è popolata dai fedeli musulmani che celebrano spesso il 

Ramadan in modo solenne il venerdì in chiusura alla festa. Poiché attualmente essi 

detengono il controllo del luogo, gli archeologi non hanno il permesso di entrarvi e 

effettuare operazioni sul sito. 

La Cupola della Roccia (Moschea di Omar) 

Dal 688 al 691 il sultano Abd el Malik costruì la Moschea di Omar (la Cupola della Roccia) 

sull’area del precedente Tempio ebraico. Rivestita da una cupola in piombo dal 691 e nel 

1960 in alluminio anodizzato, fu definitivamente ricoperta in oro nel 1993 per riparare 

all’insorgenza della ruggine occorsa nella precedente struttura. All’interno, lungo la 

Cupola, si legge questa iscrizione: «O voi, popolo del Libro (la Bibbia), non travalicate i 

limiti della vostra religione e parlate di Dio solo con verità. Il Messia, Gesù, figlio di Maria, 

è soltanto un inviato di Dio e la sua parola, che egli ha trasferito in Maria, è uno spirito che 

procede da Lui; credete dunque in Dio e nei suoi inviati e non dite che essi sono Tre. È 

molto meglio per voi. Dio è solo un unico Dio. Non si addice a lui avere un Figlio». La 

Cupola non è una moschea, costruita ad appena 200 mt di distanza in direzione sud (la 

cosiddetta Moschea di Al Aqsa). 
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La Cupola è stata costruita con una geometria particolare in modo da contenere 

perfettamente la roccia al suo centro. I musulmani credono che questo sia il luogo in cui 

Abramo tentò di sacrificare il figlio Isacco. 

 

 
Il Muro del Pianto 

Il Muro del Pianto o Muro occidentale, conosciuto anche con il nome di Kotel, è ciò che 

rimane del precedente muro di contenimento del Tempio di Erode. Esso è il luogo più 

sacro per il popolo ebraico. Nel 1967 in seguito alla Guerra dei 6 giorni, Israele occupò 

Gerusalemme e costruì la piazza davanti al Muro del Pianto come spazio per la preghiera. 

Ogni pio fedele si reca in questo luogo tre volte al giorno (mattina, pomeriggio e sera) in 

abbigliamento da preghiera con filatteri, scialli e kippah. Gli Ebrei credono che il muro sia 

“percorso più breve verso l'orecchio di Dio". 


